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Eccovi riveduto questo mio smttereUo che di buon 
grado vi do. Trattandosi di un cenno parziale, vi 
aggiunsi qualche cosa, c/te nelle brevi pagine della 
Guida di Brescia non parvenu di rammentare. 
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LA GALLERIA TOSI 



ORA PINACOTECA MUNICIPALE 1)1 BRESCIA 

Sì e falla di proprietà cittadina per legalo munìGccn- 
lissimo del conlc Paolo Tosio, die dojio aversi con 
lungo spendio e tallo e intelligenza squisita radunalo 
di stampe, di medaglie, di cammei, di bromi antichi, 
di libri , e sopra tu ilo di quadri e di seolturc dei più 
insigni aiieliii drll'i'hi limila quanto a collo c dovizioso 
privalo era concesso , lasciava quindi alla patria , col 
palagio suo proprio, questo monumento imperituro del- 
l'eletta e gentile anima sua. 

Ma perché dai pregi dell'ampio s'argomenti in parte 
almeno la liberale natura ilei donatore, verremlo suc- 
cintamente disaminando, premesse le tele aggiunle dal 
Municipio. 

I numeri progressivi, non avolo riguardo all'aulica 
distribuzione degli oggetti, sono quelli che probabil- 
mente verranno applicali agli oggclli medesimi. 

DI FRONTE ALL'ATRIO 

La fonlana sorregge una statua de! Monti da Ra- 
venna. 

SALA TERRENA APPIÈ DELLA SCALA 

1. Il giudizio di Salomone, 

2. La Susanna, 

Z. Traiano e la donuiciuolii, 
4. La morie di Tito Mauliu, 
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S. Il suicìdio di Caronda, 

G. Il giudice clic siede sulla pelle del figlio, sono 
sci [eie del Compi, c qui recate con allrc dalle sale del 
nostro Comune. 

7. Due tele del eav. Celeste. 

8. Sogno di s. Pietro, di Pietro flavone. 

9. Parecchi santi raccolti a preghiera, del /toma- 
io. Sante Vergini, clic alcuni attribuiscono al Sal- 
meggia; quadro già di spettanza Tosio. 

IN APPOSITO LOCALE TERRENO 

A DESTRA DEL CORTILE 

12. 11 Laocoonlc, gruppo in marmo di Luigi Ferrari 
veneziano. Tre sladii, Ire fasi di quell'antica tragedia 
sapidi temenlc il Ferrari ha qui riunite: la pienezza del- 
la vita che lolla c si difende; gli spasimi dell'agonia, 
la solenne tranquillila della morte. Il dolore del padre 
non e quel melanconico e sublime dolore della Niobi», 
clic é il più nobile di Latta l'anliehilà; non è pur quello 
tullavia sacerdotale dello stesso Laocoonlc di Rodi; ma 
un feroce dolore che più s'impronta degli spasimi reali 
del cuore umano. Il tremilo convulso delle sue membra, 
lo slancio della persona e di lai verità che li serra il 
cuore. Più vibralo, più palpitante lo direi dell'amico; più 
sponlaneo nell'impeto, più loceanle nell'espressione di 
quel respiro angoscioso che gli dilata il petto ed appro- 
fonda i muscoli del venire. Irla e scomposta la vene- 
randa chioma, sbarrata la pupilla, contraile al gemito 
le labbia, non è parte che noti si risenta e tremi del 
sussulto che tulio lo invade. 

Ma la vila che qui abbonda e combatte ancora, fugge 
ornai dall' un giovinetto, il cui tenero lìanco un serpe 
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inesorabile duramente avvinghia ed immorsa così, die 
il solforato anelilo gli manca; gli si piegano le ginocchia, 
c mentre the l'ima mano già irrigidita eri a tremula sulla 
spire per islaeeiarnc la ineluttabile distretta, stende l'altra 
mollemente al misero genitore, quasi dicendo > padre 
mio, che non m'ajuli? Quanta evidenza poi nell'abban- 
dono dell'esimio fanciullo, in quel volto si bello ancora, 
c in cui le tracce del solfcrlo dolore già cominciano a 
dileguarsi per lasciare il campo alla calma impassibile 
della morte! 

GALLERIA 



15. La Pittura, 
14. L' Architettura, 

16. La Musica, 

16. La Scoltura, sono quattro bassirilievi a stucco 
di Gaeiana Monti da Ravenna. 

17. Galileo Galilei, busto marmoreo dello slesso. 
Seguono cinque tele già levate dalle aule munici- 
pali, cioè: 

18. Il Redentore solto il peso della croce; Poppa. 

19. Sacra Famiglia, del Morello. 

20. Un Ecce-Homo con Angelo, pur del Moretto. 

21. Selcueo in alto di punire il proprio figlio, 

22. Filippo che ripara un'ingiusta sentenza, sono 
due quadri storici del Campi. 

23. Busto marmoreo del conte Paolo Tosto scolpito 
dal Monti di Ravenna. 



1.» STANZA A MATTINA 

24. L'isola d' Ischia, 

25. La tomba di Ettore, 

26. Veduta del Capo Stimo, 
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27. La Niobe, 

28. Vcdaia del lago il' Iseo, 

29. Tempio della Sibilla a Tivoli, 

50. Ritratto del conte Paolo Tosio, 

51. Veduta nelle vicinanze di Pozzuoli, sono lele 
del pillor nostro Luigi Basitati, del quale sono quivi 
alcuni disegni. 

II." STANZA A MATTINA 

52. Tempesta, del Mantegna. 

53. Coro di frali, del Granet. 

oi. V Annunciala, di Alessandro Buonvicino dello il 
Morello. 

5;i. Madonna col bambino, di Vantiteli. 

56. Conladina con pollo, del Savottlo. 

57. Ritrailo Giorgio nosco, di un magistrato. 

58. Sacra Famiglia, credula di Leonardo da Vinci. 

39. Ritratto con armatura, di Paolo Veronese. 

40. S. Sebastiano, attribuito al Carrocci. 

41. Ritrailo di nobil vendo, del Untorello. 

42. Tullia d'Arragona, del Buonvicino. 

45. Ritrailo di Lodovico Ariosto, del Giorgione. 
41. Giuseppe riconosciuto, del Penna. 

43. Vaghissimo ritrailo di donna, clic alcuni vorreb- 
bero, non so come, di Giulio Romano. 

46. Sacra Famiglia, clic vuoisi del Francia. 

47. Presepio, di Lorenzo Lotto. Le leste degli angio- 
letti e dei pastori sono imagini dei fratelli Gussoni; 
quello di Maria Vergine lo è della madre loro. 

48. Miniatura, di Gerolamo dei Libri. 

4'J. Due ritraili, di Morano d'Albino, l'uno di cava- 
liere, porla l'anno 1560. 

ù'O. Altra Sacra Famìglia, di Andrea del Sarto. 
HI. Madonna del Rosario, di Simone da Pesaro. 
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52. "GaIalea sull'acque, di - alile albanéscò. 

53. La madre di Rubens (f) dipinta dallo stesso. 

54. Sacra Famiglia di Frate Bartolomeo della Porla, 
ch'era già dei Salvlalì di Firenze. 

5b'. S. Pielro liberato dal carcere, lavoro sul rame 
di Pelter IVee/f». 

56. Suonatore di flauto, di Michelangelo da Cara- 
vaggio. 

57. Baccanale, del Carpinoli!. 

58. Ritratto di baule, d'ignota mano. 

59. Osteria campestre- fiammingo. 

60. Due ritratti ed un paesello, del Tignci. 
CI. Due bevitori, dì Tenicrs. 

62. Paesello, di Zuccarelli. 

63. Cascata di Terni, mosaico del bresciano Morelli. 
6*. Agar nel deserto, di Francesco Paglia. 

65. S. Giuseppe, attribuito al Guercino. 
GC. Ritrailo, d'ignolo pennello. 

67. Contralto matrimoniale -tela fiamminga. 
Si omellono poche tele di minor conto. 

HI." STANZA A MATTINA 

68. Ritrailo di Enrico III. 0 ; Francesco dovei. 

69. Trionfo di Cesare, del Manlegna. 

70. Madonna, del Francia. 

71. Assalto di Gerusalemme, del Borgognone. 

72. li Redentore colla croce, di Bernardino Luino. 
75. Notte, di Paolo Brilt. 

74. Bacco adolescente in altitudine di pigiare le uve; 
statua in marmo di Lorenzo Barlolini. 11 pretto vero 
fu scorta all'arlelicc; ma un vero esile, lontano da quella 
venustà cui dovrebbe plasmarsi un Dio fanciullo. La- 
mentiamo a'di nostri nou so che di gretto e di volgare 
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nella riproduzione del nudo. Ma diciamolo a discolpa 
dci'iioslri arlelìci; ove sono le viventi forme del Ganime- 
de Ostiense o del Monandro di Pompei, sì belli a un tem- 
po e cosi veri? Pur troppo siamo avvezzi a relegare 
quelle forme ira le ideali, perclic quasi scomparse dalle 
scadale generazioni. 

7ii. Venere circondata dalle Grazie, di Francesco 
Albano. 

7li. Redentore nell'orlo, di Michelangelo da Cara- 
vaggio. 

77. Sacra Famiglia, che vuoisi del Jiuonvicino. 

78. Testa del Redentore; Giambellino. 

79. Sacerdote, d'autore incognito. 

80. Ritrailo dì Calvino, d'autore incognito. 

81. Uccelli morti, del Fili. 

82. Paesello rotondo , opera fiamminga. 

85. Madonna con Bambino: raraclleseo lavoro, sia 
per la squisitezza dell'esecuzione come per la soavità 
del concetto: Giulio Romano. 

84. Angelo, di Cesare ila Senio. 

85. S. Francesco, del Carrocci, 

8C. Il famoso Redentore posseduto già dalla fami- 
glia Mosca di l'esaro: è attribuito a llaffaéllo. 

87. Volatili in due tele del nostro Duratili. 

88. Donne al bagno, di Pallcmburg. 

GABINETTO CONTIGUO 



89. Disegni di Michelangelo, del Diolli, dell' Ap- 
piatti', ecc. 

90. Stampe diverse. 

91. Due ritraili ad olio del Sampietri di Brescia, da 
lui donati alio Stabilimento. 
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I.' STANZA A SERA 

92. Paesaggio, di Giuseppe Risi. 

93. riera campestre, di Carlo Ferrari. 
9i. Fanciulli, del Lavelli, (sopraporti). 
95. Nolte, d'autore infognilo (Vernell) 

9G. Nevicala nel veneto Canal Grande: Borsaio. 

97. Lo tcslc in marmo di Canova e di Napoleone, 
di due uomini elic rappcserilano sol essi un' intera età, 
ed ai quali sono congiunte sì grandi e sì gloriose me- 
morie, sono copie del Gandol/i da Brescia di due busti 
del Canova islesso. 

98. Veduta di Arida, de! Basti. 

99. Paesaggio, de! Tempesta. 

100. Il popolo vuole effetto. Ma ond' è che qui lo 
scorgi accalcarsi ad una piccola tela in cui non vedi 
che un lago, una capanna ed una luna sorgente? Mu- 
liam frase adunque; diciamo che il popolo sente ancor 
esso, ed applaude e si eommove alla magia d' una scena 
patetica e tranquilla. K magica veramente è questa notte 
del veneto Cavella: e la calma solenne del tacente lido e 
quella luce soavissima che lo rischiara ti desia nell'in- 
timo cuore un fremilo indistinto, una dolcezza arcana, 
come se fra i silenzj di quel lido e di quell'acque, ove 
un'aura non sussura, non tremula uno stelo, si ritro- 
vasse l'anima tua. 

101. Dall'opposto lato, è un aurora del medesimo 
pennello. 

STANZA OVALE A SERA 

102. Nel mezzo di questa sala decorala di quattro 
magnifici vasi del Giappone fa di se vaga pompa la 
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Silvia, stanisi iti marmo dui Baruzzi. È mila nuda, ma 
soffusa di lai candore, di tanta grazia verginale, ehc tu 
la contempli come celeste cosa. 

Iu la trovai 



» Tutta pendente in allo, che parca 

» Va e» eRgi a r se m ed esina, o 'usi e me insieme 

■ Chieder consiglili ali' acque in qusl maniera 

■ Dispor dovesse in sulla Ironie i crini. (I) 

IH." STANZA A SERA 



103. 


La buona madre, 




1 primi passi dell' infanzia, 


103. 


La prima lettura, 


106. 


Le prime lezioni di musica: sono sopvaporti di 


Trecur. 




107. 


Rallo delle Sabine, disegno di Polidoro da Gì- 


ravaggio 





108. Giunone e le Grazie, alle quali veramente ispi- 
ravasi l' Appiani quando fingeva questa esimia sua Ida, 

109. Interno della certosa di Pavia: Wgtiara. 
HO. Interno di convento, pur del Migliora. 

111. Campagna Romana: Wougd. 

112. Aladonna col Bambino: disegno del Perugino. 
) ' 113. Scena monastica, di Grane!. 

114. Due quadretti dì genere, del suddetto Migliora, 
cioè; un interno di S. Pietro in Ruma ed un convento 
,f di monache dello stesso. 

illì. La celebre tintoria di Roan, del Canella. 
116. 11 genio della musica, statuetta del Gandoljì. 

I 

(I) T*sso, Ambita, aito U. icraa //. 
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GABINETTO CONTIGUO 



117. Disegni originali (ielle scuole italiane amiche e 
moderne; Ira le prime Raffaello, Giulio Romano, Guer- 
cino ita Celilo, liuonvicìno, Tempesta, Tintarella. Tra 
le seconde Appiani', Palagi, Bossi, Anderloni, ecc. 

118. La Preghiera; quel vezzoso e caro bambolotto 
fallosi ornai popolare per le sue riproduzioni. Quanto 
fervore in quella preghiera.... e quanta innocenza! Sta- 
tua in marmo del Pompatone. 

GABINETTO OTTAGONALE 

119. Eleonora d'Eale, busto dì Antonio Canova. 

120. Ganimede, statuetta di Torwaldsen. 

AMBULACRO DELLE INCISIONI 

121. Ricoperlo d'ambo i lati di elettissime prove 
delle stampe più accreditale, che dalle scuole Fiammin- 
ghe, Germaniche, di Francia, d'Italia e d'Inghilterra 
escisaero a testimoniare come nell'eccellenza del bulino 
gareggiassero tra loro per isvarialissimi sistemi. 

CAPPELLA 

122. Il Redentore, statua di Pompeo Marchesi. 

123. Parecchie miniature di Francesco e Gerolamo 
dei Libri. 

12*. Crocefisso, di Algardi. 

125. Antichi bassirilievi d'avorio. 

126. Vaghissimo altare, del nostro celebre scultore 
Franceschclli. 
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GAB1NETT0 A MONTE 

127. Quadrelli di Reniea, di Vigliata del Ioli, del 
Coltellini. 

128. Ventre ed Amore (sello il vello), di Luigi 
Butileni. 

129. Due grandi tempere, di Luigi Ca nella (Parigi) 

130. La noilc e l'aurora. Di questi bassìri lievi di Tor- 
waldsen È singolare il primo per non so quale omerica 
semplicità del concello, e per la leggerezza di quel volo 
aereo della notte, che dirci quasi timido e guardingo 
a non desiare i due bamboli che le dormono in seno. 

151. Raffaello e la Fornarina, squisitissimo dipinto 
dì Felice Schiaccili. 

ALCOVA 

152. Madonna, di Appiani. 

135. Venere ed Amore, di Pelagio Palagi. 
134. Galatea, del Helzuoli. 

153. La famosa danza degli amori, dell'Albano, co- 
pia del nostro Sala. 

136. Monaca, di luca a" Olanda. 

CAMERA GIALLA 

137. Fanne e Saffo, 

138. Pericle ed Aspasia, 

159. La madre dei Gracchi, sono Ire sopraporti di 
'Luigi Butileni. 

140. Madonna, di Simone da Pesaro. 

141. Tre quadrelli dell' Arpini, (la religione, l'ab- 
bondanza e la giustizia.) 

142. Ebe, del Laudi. 
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fio. Saffo, del BaTUSti, — busto marmoreo. 
144. Madonna, della scuola di Guido Reni. 
ii3. Nolte, del Bremer. 

146. Ritrailo, d'autore ignoto. 

147. Ritratto di (Snido, attribuito all'Albano. 

148. Una Flagellazione. 

149. La Maddalena, del Carrocci. 

130. La Presentazione al tempio, di Luca Mombella. 

151. Duo Martiri, del M arane. 

152. S. Agnese, del Carrocci, 

135. Scuola d'Alene, copia del Belinoli. 
154. S. Pietro, d'ignoto autore. 

153. Saera Famiglia, dello Schiavane. 
130. Paesaggio, del Bussano. 

CAMERA DI NEWTON 



157. Newton, che dalle bolle di sapone colle quali 
trastullasi un vispo fanciulle Ito, desume la teoria della 
refrazione della luce; Pelagio Palagi. 

158. La morte di Ugolino e de' suoi figli nella torre 
della Fama a Pisa. È l'istante in cui Gaddo, l'uno dei 
figli, gettasi disteso a' piedi dell'infelice Ugolino e muore: 
Diotti. 

Di questi due quadri sono tuttavia cosi recenti le 
illustrazioni, eli' io credo indarno aggiugrierc parola. 

139. Animali con pastorella, del Londonio. 

ICO. Ritratto dell'Arici dipinto da Bariletti, ed al- 
tro femminile della Barasti, moglie dell'autore della 
Silvia. 

1G1. Sacerdote greco, del Bisi. 

162. S. Francesco, ritenuto del Carraeei. 

163. Sacra Famiglia, attribuita al Ferramoia. 



STANZA CONTIGUA 



101. Slampe. 

iliii. Cane levriere, modello del Francese/tetti. 
CAMERA ULTIMA 

Tre maestri dell'arie, con l cm p ora nei d'età, rivali 
di merito qui slnrmo a fronte: Haytz, Padetlfed Azelio. 
Cogli esuli di Porga il primo, col suo Tasso il secon- 
do, il terzo col suo Ferrali. A qual daresti la palma 
or qui? Arduo quesilo. Perchè nell'uno è facilità, e 
direi quasi fierezza di locco, incanto ed armonia ma- 
ravigliosa di colorilo, espressione e vita cosi clic parli 
ascollare il pianto e la bestemmia dì un popolo ven- 
duto, c scorgi sn quelle fronti sconsolale 

« il dispetto tU-i dirli, 
■ clic Irailili, più patria non hanno. (I) 

Negli altri è pompa d'altri pregi, elle additano di- 
versità di metodo, ma potenza eguale d'ingegno. 

1GC. Argomento del primo quadro è un'infamia che 
pesa ancora sull' Inghilterra. E il popolo di Parga, che 
piuttosto di servire al tiranno, cui gl'Inglesi eolla stessa 
mano che porgean loro amica siccome armento l'avea- 
no venduto, abbandona il suolo natio, dal quale dis- 
sollcrrava sin l'ossa dei padri, perchè non restassero 



(1) BerCUet, ì Profughi di Parga. 
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coniami naie da tanto abominio. Da lunge l'esercito 
nemico s'avanza, ed occupa esultante la diserta cillà. 



» Non é il Torlo clic slitti a giornata; 

■ È il villano che muove sicuro 

» A scannare l' agnoli a comprala. Il) 

) 07. Nel secondo È il povero Tasso clic legge agli 
Estensi gl'immortali suoi versi. — E n'ebbe in premio 
l'esser poslo nei pam di S. Anna! 

ICS. Il terzo è un fonie solitario dalle cui brune 
acque ripescando Ferraù l'elmo elicgli era caduto, 

• Vede di mozio il fiume un cavaliero 

■ lusino al pollo uscir d" «spello Boro. (2) 

Ed era l'ombra di Argualia, che da queir acque assur- 
geva coli' elmo in mano. 

A Ire grandi poeti si venivano ispirando i loro au- 
tori; al Tasso, all'Ariosto, al Bordici il Tirlco del sccol 
nostro: e tre diverse elà, tre simboli che come a dire 
le rappresentano, io trovo in queste mirabili tele; 

L'indole cavalleresca del secolo di Arturo, 

La splendida mollezza del XVI. 

1 «merli avvolgimenti del XIX. 



(1) Buca et, t. e. 

\i) Abjosto, Orlando Furioro. Canio L 125. 



NOTA 

Essendovi ragione a credere clic l'eburneo grappo, ora presso 
la famiglia Ronchi r;!|]|iri;si>iilniiln il s;ii_tìIìzìii d Abramo decorerà 
le sale di questo paln/zo, n il pubblico muiiv.i, qui riporteremo al- 
cune parole del Cicognara che lo riguardano. 

• Il più gran ni itnrnKi d' avorio che esilia in Italia, e che 

» superi anche qmidu da imi si <: u ■ i-tj s <; i- c-^uito in alici paesi i 
» il sacrillcio d' Àbramo .... ili Gerardo l'oit Qbslat di Ilriisselles, 

■ sciillnre celebrassimo in avorio. La figure 
di olire un braccio e meno di altezza 

» sozza del dorso della ligure, essendo tutta di un pezzo; scolpilo 
> nella pura periferia di altrettanti denti di elefante di circa sei 

■ pollici di diametro, ci fa conoscere la gran mole d'avorio che 

• si e impiegalo. Ogni coscia colla gamba è ricavala da un intero 

* dente ecc. • (I) 

Tra non molto la galleria si arricchirà di tre quadri lasciati 
dalla vedova uob. Sala: imo del Slavata, l'altro del rintorcllo; il 
Iorio ù un Cristo sotto la Croce dipinto dal toppa. 



Lo Slabìlimenlo è governalo ila lina Commissione 
di Ire membri, compreso il Podestà, delti dal Comune. 

La Commissione può accordare il permesso di ese- 
guir copia degli oggclli d'arte. 

Lo Stabilimento ha nn custode ed un bidello, ed è 
aperto dalle ore undici anlinieridiaiie alle tre pomeridia- 
ne di ciascun giorno. 

La Pinacoteca Tosi debba considerarsi come una 
preparazione a scuola di Belle Ani, e specialmente di 
pittura. La Commissione dovrà avere proteine una late 
destinazione, ed avvisare ai mezzi di conseguirla. 



(I) Storia itila iculiuro, Venezia iSift, Tomo II., pag. 4«. 
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